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La follia di Aiace e Fedra Un Aiace da macelleria
Siracusa si scopre "pulp" e una Fedra tormentata

a Pagina l° Siracusa indaga due follie
dal nostro inviato Mario Di Caro

dal nostro inviato
Mario Di Caro

SIRACUSA — C'è una voglia di cru-
dezza bellica nella scena da macel-
leria di questo "Pulp Aiace". San-
gue, carcasse d'animali, resti che
penzolano, pelli sparse per terra:
il regista-protagonista Luca Miche-
letti ha fatto sua la tragedia di So-
focle, in scena al teatro greco di Si-
racusa per la stagione dell'Inda,
marcandola con il tempo perduto
del guerriero gabbato, impazzito
e sconfitto dalla malapolitica de-
gli Atridi: due re piccini e spochio-
si (Michele Nani, un Menelao che
ha bisogno dei suggerimenti di
Atena-Roberto Latini, e Edoardo
Siravo, Agamennone) supportati
da Odisseo (Daniele Salvo, genero-
so di gestualità) portatore, alme-
no lui, di una pietas che rende ono-
re al nemico sconfitto nella dispu-
ta sul seppellimento di Aiace. Lui,
l'eroe, Luca Micheletti (voce to-
nante da baritono quale è, tanta
energia e bel saliscendi di toni) si
tiene la sua dignità e si lascia con-
durre da Thanatos (la danzatrice
Lidia Carew) verso il suicidio ac-
canto a un enorme teschio: una
scena horror ma sicuramente me-
morabile quella di Nicolas Bovey,
svelata di colpo dal telo, mentre le
pellicce nere di Daniele Gelsi
esprimono la rudezza guerriera

Luca Micheletti in Aiace

Al teatro greco i toni foschi di Luca Micheletti per l'eroe omerico sconfitto
eli salto dal musical al dramma di Paul Curran. Spicca il confronto Teseo-Ippolito

voluta e la chiave dark. Spicca l'in-
tensità della Tecmessa di Diana
Maneae il metamorfismo di Rober-
to Latini, Atena risolutrice e mes-
saggero caricaturale. Bene il coro
che canta sulle musiche di Giovan-
ni Sollima. Applausi.
Da una tragedia fosca, per toni e

colori, a un dramma della psiche,
disturbata, quella di Fedra. Tutta
colpa di una dea offesa, Afrodite
(un'autorevole Ilaria Genatiempo
con gonna drappeggiata e spacco
vertiginoso) che nel disegno regi-
stico di Paul Curran incarna l'inva-
denza degli dei sulla mente dei
mortali, simboleggiata dalla gran-
de testa di divinità femminile di
Gary McCann che domina la sce-
na. Afrodite ha appena svelato il
destino del casto e misogino Ippo-
lito (un Riccardo Livermore di bel-
l'eloquio vestito da McCann con
giacca di lamè) che la snobba pre-
ferendole Artemide, ma il coro
che irrompe in stle "Hair" ammica
al musical più che alla passione ro-
vinosa di una matrigna avvelena-
ta dalla dea. Alessandra Salamida
dà corpo con buona misura al tor-
mento ormonaleal dolore e alla
vergogna di Fedra, innamorata
del figliastro per incantesimo divi-
no, e inutilmente assistita dalla nu-
trice (Gaia Aprea, autrice di un'ot-
tima prova) e complice del suici-
dio.
E' il momento in cui s'accende

lo spettacolo: la testa femmile di-

venta schermo per le proiezioni di
Leandro Summo, rosseggiano fuo-
chi, appaiono operai che scandi-
scono il ritmo e soprattutto piom-
ba Teseo, marito di Fedra e padre
di Ippolito, ingiustamente accusa-
to in una lettera della matrigna di
averla stuprata. Alessandro Alber-
tin gli dà la sua voce tonante e una
disperazione profonda che si mu-
ta in rabbia per il figlio, condan-
nandolo a morte attraverso una
maledizione. L'inevitabile con-
fronto fra padre e figlio, così serra-
to, così severo, è una scena madre
da non perdere. E allora l'immagi-
ne di Afrodite proiettata sulla te-
sta adesso evoca più la morte che
l'eros tanto che alla fine si tramu-
ta in teschio, un altro, che si apre
in due per l'ingresso dell'altra dea,
Artemide (Giovanna Di Rauso). La
dea fa crollare le certezze di Te-
seo: l'innocenza di Ippolito, ranto-
lante sulla lettiga, lo inchioda una
seconda volta facendolo sprofon-
dare nel pentimento. La vera col-
pevole, Afrodite, appare svettante
e beffarda sulla sommità del palaz-
zo.
La regia di Curran usa una tavo-

lozza variegata di toni che culmi-
na nel doloroso quanto efficace fi-
nale. Funzionale alle entrate il pa-
lazzo tutto ponteggi, eleganti i co-
stumi, scorrevole la traduzione di
Nicola Crocetti. E alla fine è stan-
ding ovation per tutti.
Due spettacoli da vedere.
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, '3_ Le scene/1
Aprea e
Salamida in
"Fedra" (foto
Ballarino) e Luca
Micheletti, Aiace
(foto Centaro)

~iace
Fedra

"Aiace"
di Sofocle
al teatro greco
di Siracusa
oggi alle 19
e "Fedra"
di Euripide
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